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Oggetto: Intervento denominato “Messa in sicurezza del dissesto in località Fonte del Campo" nel 

comune di Accumoli (RI) CODICE: DISS_M_025_2017 - CUP C65J18000190001 

Nomina soggetto verificatore ai fini dell’attività di verifica preventiva della progettazione esecutiva 

ex art. 26 del Dlgs 50/2016. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 

di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 

10 febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 

2018, n. 89, 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del Decreto Legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

12 dicembre 2019, n. 156; 

- l’art. 57 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 

2020, n. 126; 

- la Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché il successivo articolo 3 recante 

l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, 

Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra 

la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e 

Rivodutri; 
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VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito l’incarico ad interim di 

Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all’Ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, previo nulla osta della Giunta regionale del Lazio giusta deliberazione n. 

368 del 10/07/2018, e,  n. V00003 del 26/02/2019, n. V00007 del 28/06/2019 e V00005 del 

29/12/2020 mediante i quali detto incarico è stato prorogato a seguito dei nulla osta espressi dalla 

Giunta regionale del Lazio, rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 19/02/2019  n. 394 del 

20/06/2019 e n. 1025 del 22/12/2020; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 1, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 

maggio 2019, aventi ad oggetto “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria”, nonché le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate con delibera del 

Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza n. 56 del 10/05/2018 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato il secondo 

programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 

dal 24 agosto 2016”, nel quale è ricompreso l’intervento denominato “Messa in sicurezza del dissesto 

in loc. Fonte del Campo” nel Comune di Accumoli (RI), codice DISS_M_025_2017, per un importo 

complessivo pari ad euro € 1.825.998,06 

VISTA l’Ordinanza n. 109 del 21/11/2020, recante “Approvazione elenco unico dei programmi delle 

opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e 

accelerazione della ricostruzione pubblica” che sostituisce ed integra gli elenchi degli interventi 

ricompresi nei piani e programmi approvati con le ordinanze del Commissario Straordinario n. 

27/2017, n.33/2018, n. 37/2018, n. 56/2018, n. 67/2018 e ss.mm.ii, nel cui nell’Allegato 1, è 

ricompreso l’intervento denominato “Messa in sicurezza del dissesto in loc. Fonte del Campo” nel 

Comune di Accumoli (RI), codice DISS_M_025_2017, per un importo complessivo di € 

1.825.998,06; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza n. 

109/2020 si provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui 

all’art. 4 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 

189/2016 e ss.mm.ii., il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in 

capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio;  

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 aventi ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la determinazione n. A00108 del 11/02/2019 con la quale l’ing. Antonio Battaglino, dirigente 

presso la Regione Lazio, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento di 

cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del Codice, in sostituzione per messa in quiescenza del 

precedente Responsabile Unico del Procedimento; 
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VISTA la determinazione a contrarre n. A00208 del 25/02/2020 con la quale è stato disposto di 

procedere all’affidamento dei servizi di progettazione definitiva, progettazione esecutiva, compresa 

relazione geologica e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione inerenti all’intervento in 

oggetto, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Codice e dell’art. 2, 

comma 2-bis, del D.L. n. 189/2016,  previa consultazione di n. 3 operatori economici, debitamente 

individuati previa pubblicazione di avviso di indagine di mercato, da aggiudicarsi con il criterio del 

prezzo più basso, per un importo a base d’asta pari a € 38.120,43, IVA esclusa; 

VISTA la determina n. A00634 del 15/05/2020 con la quale sono stati approvati i verbali di gara e la 

proposta di aggiudicazione relativi alla procedura di gara per l’affidamento dei servizi tecnici di 

architettura e ingegneria afferenti all’intervento di "Messa in sicurezza del dissesto in loc. Fonte del 

Campo nel Comune di Accumoli (RI)". Codice opera: DISS_M_025_2017 a favore dell’ Operatore 

Economico Soc. IDRAULICA & AMBIENTE SRL con sede legale in Pesaro, Via Bruno Bedosti n. 

21 - PI 02403470418, che ha offerto un ribasso, sull’importo a base di gara, pari al 55,21%, 

corrispondente all’importo contrattuale di € 17.074,14 IVA ed oneri di legge esclusi; 

VISTO il Progetto Definitivo, afferente all’intervento in oggetto, redatto dalla Società IDRAULICA 

& AMBIENTE SRL, per un importo complessivo di € 1.500.000,00; 

VISTA la determina n. 7 del 11/02/2022 del sub commissario straordinario recante “Determinazione 

motivata di conclusione della Conferenza di Servizi Speciale Per l’acquisizione di pareri, intese 

concerti, nulla osta e gli atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti, relativi 

all’intervento “Messa in sicurezza del dissesto in località Fonte del Campo nel Comune di Accumoli 

(RI)”; 

VISTA la determina n. 10 del 17/03/2022 del sub commissario straordinario avente ad oggetto 

“Integrazione della Determinazione motivata n. 7 del 11 febbraio 2022 di conclusione della 

Conferenza di Servizi Speciale per l’acquisizione di pareri, intese concerti, nulla osta e gli atti di 

assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti, relativi all’intervento “Messa in 

sicurezza del dissesto in località Fonte del Campo nel Comune di Accumoli (RI)”; 

VISTA la determinazione n. A00801 del 28/03/2022 con la quale è stato approvato il progetto 

definitivo afferente all’intervento di "Messa in sicurezza del dissesto in località Fonte del Campo nel 

Comune di Accumoli (RI)"; 

VISTO l’art. 26. (Verifica preventiva della progettazione) del Dlgs 50/2016 il quale dispone tra l’altro 

che: 

- la stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli elaborati 

progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa 

vigente; 

- la verifica ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento; nei casi in cui è 

consentito l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica della 

progettazione redatta dall'aggiudicatario ha luogo prima dell'inizio dei lavori; 

- al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6 del medesimo art. 26, prima 

dell'approvazione e in contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto 

esecutivo o definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al 

contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che 

si esprime in ordine a tale conformità. 

La verifica è finalizzata ad accertare in particolare: 
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a. la completezza della progettazione; 

b. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c. l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h. l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i. la manutenibilità delle opere, ove richiesta; 

RICHIAMATO l’art. 26 comma 6 del Dlgs 50/2016 con il quale sono individuati i soggetti abilitati 

a svolgere l’attività di verifica dei progetti sulla base dell’importo dei lavori e precisamente: 

a. per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo 

accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC17020; 

b. per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, 

dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un 

sistema interno di controllo della qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui 

disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 

c. per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 e fino a un milione di euro, 

la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia 

stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema 

interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d. per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile 

unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9. 

RILEVATO inoltre che l’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 

progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione 

lavori e del collaudo; 

CONSIDERATO che: 

- l’importo dei lavori relativo all’intervento in oggetto è ricompreso tra la soglia di cui 

all’articolo 35 ed un milione di euro; 

- l’Ing. Falco Giovanni, funzionario presso Regione Lazio - Area Supporto all’Ufficio Speciale 

Ricostruzione per la mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei comuni del cratere 

- risulta in possesso dei requisiti necessari e delle adeguate competenze professionali per lo 

svolgimento dell’incarico di verificatore del progetto esecutivo relativo all’intervento di cui 

all’oggetto e che non sussistono le cause di incompatibilità di cui all’art. 26 comma 7 del Dlgs 

50/2016; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. di nominare l’Ing. Giovanni Falco, funzionario presso Regione Lazio - Area Supporto 

all’Ufficio Speciale Ricostruzione per la mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei 

comuni del cratere - quale Soggetto verificatore ex art. 26 del Dlgs 50/2016 del progetto 

esecutivo afferente all’intervento di “Messa in sicurezza del dissesto in loc. Fonte del Campo 

nel Comune di Accumoli (RI)" - Codice opera: DISS_M_025_2017;  

2. di notificare il presente atto al soggetto interessato e al RUP; 
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3. di pubblicare la presente determinazione, sul sito della stazione appaltante 

http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 

 Il Direttore 

 Ing. Wanda D’Ercole 
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